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Premessa 

Il “Domani d’Italia” per meglio conoscere l’opinione degli Italiani in merito alla 
questione dell’adesione del PD al Partito Socialista Europeo, ha deciso di 
commissionare un sondaggio statisticamente significativo di cui di seguito sono esposti 
i risultati. 
 



Universo di riferimento e selezione del campione 
L’universo di riferimento è costituito dai cittadini elettori residenti in Italia, con particolare 
riferimento ai potenziali elettori del PD 
 
Date di realizzazione sondaggio 
dal 07 al 10 marzo 2014. 
 
Metodo di raccolta dati 
Con tecnica CATI (Computer Assisted  Telephone Interview). 

 

Piano di campionamento 

Sono state realizzate 1.200 interviste a potenziali elettori del PD, filtrate dalle 2.068 interviste 
iniziali a tutto il campione. Le 1.200 interviste sono state equamente suddivise per le quattro 
aree Nielsen. 

Quote rappresentative per sesso ed età.  

Fonte: “Censimento della Popolazione Italiana” - ISTAT 2013. Dati aggiornati ad ottobre 2013. 

Il margine di errore statistico per le 1.200 interviste è +/- 2,8 % per un livello di confidenza 
del 95% secondo la formula 1,96 (sqrt pq/n-1). 

 

 

Nota metodologica 



Struttura del campione 

Genere 

Uomini 
47% 

Donne 
53% 

8% 

15% 

24% 

19% 

14% 

20% 

18 - 24 anni

25 - 34 anni

35 - 44 anni

45 - 54 anni

55 - 64 anni

più di 64 anni

Classe di età 



16% 

58% 

23% 

3% 

0,5 

0,5 

Laurea

Diploma scuola
media superiore

Diploma scuola
media inferiore

Licenza elementare

Nessun titolo

Non risponde

Titolo di studio Professione 

0,8% 

1,3% 

4,2% 

16,8% 

4,3% 

10,1% 

16,3% 

2,8% 

4,3% 

19,9% 

7,4% 

4,3% 

7,9% 

Non risponde

Altro

Agricoltori

Casalinghe

Commercianti, artigiani

Disoccupati

Insegnanti /impiegati

Operai comuni

Operai specializzati

Pensionati

Professionisti

Lavoratori autonomi

Studenti

Struttura del campione 



Report di dettaglio 

59,8% 

40,2% 

Sì

No

Parliamo di Europa, sa che il prossimo semestre la Presidenza dell’Europa spetta 
all’Italia? 



Report di dettaglio 

13,9% 

22,7% 

29,3% 

34,1% 

Non sa / non indica

Un opportunità che ci ha permesso di
non affondare

Un patto da cambiare: meno
burocrazia e più politica

Un vincolo di cui è tempo di liberarsi

Ritiene che aver aderito all’Unione europea sia per l’Italia 



Report di dettaglio 

44,6% 

35,3% 

20,1% 

Limitarsi ad osservare e seguire gli eventi,
senza assumere particolari impegni

Cercare di essere protagonista, con l'uso della
persuasione morale e politica, diventando il
perno di una strategia di pace

Dotarsi di un autonomo sistema di difesa (un
esercito comune) per meglio affrontare
eventi come questo, e comunque per
prevenire rischi e pericoli per la sicurezza…

Uno dei problemi dell'Europa è riuscire ad esprimere una linea unitaria sui grandi temi di 
politica estera; ora la crisi in Ucraina rischia di esaltare alcune difficoltà. Rispetto a 
questo, Lei pensa che l’Europa dovrebbe 



Report di dettaglio 

68,6% 

31,4% 

Sì

No

Sa che nel mese di Maggio, si terranno le elezioni per il rinnovo del Parlamento Europeo? 



Report di dettaglio 

18,2% 

14,3% 

67,5% 

Non so

No

Si

Pensa di recarsi al voto? 



Report di dettaglio 

42% 

21% 

12% 

25% 

Sicuramente no

Probabilmente no

Probabilmente si

Sicuramente si

37% Potenziali Elettori PD 

Pensa di poter dare la preferenza al PD? 

Nota: il sondaggio continua escludendo, come detto in premessa, coloro che hanno risposto sicuramente no. 



Report di dettaglio 

71,2% 

22,6% 

6,2% 

Poco

Abbastanza

Molto

21% 

12% 

25% 

Probabilmente no

Probabilmente si

Sicuramente si

58,1% 

25,2% 

16,7% 

Poco

Abbastanza

Molto

88,6% 

8,5% 

2,9% 

Poco

Abbastanza

Molto

 
 
Pensa di poter dare la preferenza al 
PD? 
 
 

Quanto, la sua decisione è influenzata dal 
nuovo corso che Matteo Renzi ha indicato 
per il PD? 



53,5% 

15,2% 

31,3% 

Non so

No, avrei preferito un nuovo
gruppo che rispettasse di più

l'originalità della nascita del PD

Si è la naturale collocazione del
PD

In questi giorni il PD ha scelto di aderire a quello che sarà il gruppo del Partito dei 
Socialisti e dei Democratici Europei con il solo voto contrario dell’on. Fioroni. 
Lei condivide la scelta fatta dal PD? 

Report di dettaglio 

Nota: base rispondente coloro che hanno risposto «sicuramente sì», «probabilmente sì» e «probabilmente no» alla 
domanda «Pensa di poter dare la preferenza al PD?» 



Report di dettaglio 

35,7% 

20,4% 

43,9% 

Non so

No

Sì

 
 
Pensa di poter dare la preferenza al 
PD? 
 
 

In questi giorni il PD ha scelto di aderire a 
quello che sarà il gruppo del Partito dei 
Socialisti e dei Democratici Europei 
con il solo voto contrario dell’on. Fioroni. 
Lei condivide la scelta fatta dal PD? 

44,8% 

15,5% 

39,7% 

Non so

No

Sì

21% 

12% 

25% 

Probabilmente no

Probabilmente si

Sicuramente si



Report di dettaglio 

60,4% 

14,6% 

25,0% 

Non so

No

Sì

 
 
Quanto, la sua decisione è influenzata 
dal nuovo corso che Matteo Renzi ha 
indicato per il PD? 
 
 
 

In questi giorni il PD ha scelto di aderire a 
quello che sarà il gruppo del Partito dei 
Socialisti e dei Democratici Europei 
con il solo voto contrario dell’on. Fioroni. 
Lei condivide la scelta fatta dal PD? 

57,1% 

14,3% 

28,6% 

Non so

No

Sì

46,6% 

10,5% 

42,9% 

Non so

No

Sì75,5% 

18,3% 

6,2% 

Poco

Abbastanza

Molto



SI 
18,5% 

NO 
81,5% 

Report di dettaglio 

Lei conosce il candidato alla Presidenza della commissione dell’Unione Europea 
sostenuto dal PD? 



Report di dettaglio 

39,3% 

21,8% 

38,9% 

Non sa non risponde

Negativamente visto l'influsso
della politica di austerità

dettata alla UE dalla Germania

 Positivamente in
considerazione della caratura

del personaggio

Il candidato del PD e del  Partito Socialista Europeo alla Presidenza dell’Unione Europea è 
il socialdemocratico tedesco Martin Schultz. Lei valuta questa candidatura: 



Report di dettaglio 

24,5% 

14,3% 

61,2% 

Non so

Negativamente

Positivamente

Il candidato del PD e del Partito Socialista 
Europeo alla Presidenza dell’Unione 
Europea è il socialdemocratico tedesco 
Martin Schultz. Lei valuta questa 
candidatura: 

54,2% 

25,0% 

20,8% 

Non so

Negativamente

Positivamente

 
 
Pensa di poter dare la preferenza al 
PD? 
 
 

21% 

12% 

25% 

Probabilmente no

Probabilmente si

Sicuramente si



Report di dettaglio 

35,7% 

31,0% 

33,3% 

Non so

Negativamente

Positivamente

75,5% 

18,3% 

6,2% 

Poco

Abbastanza

Molto

 
 
Quanto, la sua decisione è influenzata 
dal nuovo corso che Matteo Renzi ha 
indicato per il PD? 
 
 
 

Il candidato del PD e del Partito Socialista 
Europeo alla Presidenza dell’Unione 
Europea è il socialdemocratico tedesco 
Martin Schultz. Lei valuta questa 
candidatura: 

39,8% 

21,6% 

38,6% 

Non so

Negativamente

Positivamente

37,6% 

20,3% 

42,1% 

Non so

Negativamente

Positivamente



L'analisi dei risultati del sondaggio permette di registrare quali siano, in generale, le tensioni 
tra politica e società nel nostro Paese ed evidenzia alcuni aspetti della strategia europeista 
del maggiore partito di governo, il Pd, in relazione al suo collocamento nel quadro politico 
continentale. 
Dai dati emerge come il semestre di presidenza italiana sfugga alla percezione di tanti 
connazionali. È una percentuale alta, 40,2, che fa riflettere sulla capacità di trasferire alla 
pubblica opinione il discorso sulle responsabilità dell'Italia all'interno dell'Unione europea. 
L'impegno che ci attende, ritenuto fondamentale per il rilancio dell'immagine e della 
credibilità del Paese, è ignorato da ampie fasce di popolazione. 
Solo la metà degli intervistati si raccoglie in un giudizio che indica fiducia, ancorché legata in 
gran parte alla speranza di profondi cambiamenti, sulla funzione dell'Europa. Una 
percentuale assai prossima al quarantacinque per cento preferisce pensare che un 
atteggiamento "non impegnativo" nel campo della difesa militare sia per vari aspetti 
preferibile.  
Meno sorprendente, visti gli esiti delle consultazioni negli ultimi anni, appare il dato sulla 
possibile partecipazione elettorale. Per quanto le risposte siano ancora svincolate dalle 
concrete sollecitazioni di una campagna elettorale,  i numeri evidenziano la freddezza o la 
riluttanza di un cospicuo segmento di popolazione verso l'appuntamento con le urne. 

Conclusioni 



La previsione di astensionismo si attesta al 32,5 e non è da escludersi l'ipotesi di una sua 
ulteriore crescita. 
Il governo si è insediato da poco. Le misure economiche prese nelle ultime ore sono 
destinate a incidere sul giudizio del corpo elettorale, soprattutto per i benefici che se ne 
potranno ricavare. La rilevazione, svolta nei giorni precedenti al varo del pacchetto 
economico di Palazzo Chigi, prescinde da queste novità. In ogni caso, è presumibile che 
l'effetto Renzi, esploso con il cambio al vertice del governo, abbia abbondantemente pesato 
sulla risposte degli intervistati.   
Il consenso attribuibile al Pd oscilla tra il 25 e il 37 per cento, a seconda che si consideri 
l'area degli elettori sicuri o quella inclusiva di tutti gli elettori disponibili. Si tratta di un 
margine ampio, in linea con altre analoghe verifiche, che di regola serve a inquadrare le 
potenzialità di espansione di una forza politica nel corso di una competizione elettorale. In 
questo sondaggio si è preferito mettere da parte la stima di voto finale. 
Alcune domande hanno interessato la scelta di Renzi di aderire al Partito socialista europeo. 
A riguardo il 31,3% circa degli intervistati esprime, a fronte per altro di un 53,5% che non 
risponde, pieno apprezzamento per la scelta del Pd. L'area dei contrari all'adesione del Pd al 
Pse trova  comunque riscontro in un significativo 20,4% tra gli intervistati che dichiarano di 
votare con certezza il Pd. Ciò significa che un quinto degli elettori fedeli non si riconosce 
nella scelta adottata dalPd.  

Conclusioni 



L'81,5 per cento ignora chi sia il candidato socialista alla guida della Commissione Europea. 
Mentre, una volta comunicato il nome all'intervistato, sul  candidato  socialdemocratico 
tedesco Martin Schultz si registra un'adesione circoscritta al 38,9% di elettori genericamente 
di area Pd.  
Non è escluso che la candidatura di un leader tedesco, quale che sia la sua collocazione 
politica a livello nazionale, possa far scattare in una parte dei potenziali elettori del Pd la 
preoccupazione che esso possa rafforzare lo strapotere in Europa della Germania. 
Sulla questione dell'adesione al Pse e della candidatura Schultz l'elettorato fedele del Partito 
Democratico esprime una posizione meno netta di quella espressa dalla Direzione nazionale 
del partito. 

Conclusioni 


